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La massoneria e la scuola 
(Dedicato al. genitori di coscienza) 

L'arma più terribile della Massoneria, 
nella sua opera di scristianizzazione e di 
demoralizzazione del popolo, òi quella della 
< souola laica, o neutra », 

Sentite infatti cosa intende é vuole la 
Massoneria colia «souola laica». 

E' il fratello trepuntino Déquaire uno 
dei pezzi grossi della Massoneria francese, 
ohe parla, indicando appunto il programma 
e tessendo gli elogi della «souola laica». 

«1. La scuola laica — egli disse qual­
che giorno fa in una conferenza — è un 
mezzo di guerra contro il oattolioismo ». 

Questo vuol dire che per i massoni la 
souola non 6 un focolare di virtil, non è 
un mezzo di elevazione della gioventù, di 
educazione sana e morale secondo i dettami 
della religione e della stessa natura ; ma 
ò un mezzo di guerra contro qualla reli­
gione in cui questi teneri figli sono stati 
dalle loro madri allevati. 

«2. L'allievo non avrà, tratto profitto 
dagli insegnanti del maestro, se resta cre­
dente ». 

Ossia lo scopo della souola per i framas-
soni è di pervertire la giovantiì e di far 
rinnegare al fanciullo la religione da lui 
professata. L'ufficio del maestro, per la 
massoneria, è di rovinare la gioventù, a 
se a questo non giungono tutti i suoi sforzi, 
egli non sarà mai per i .suoi fratelli tre-
puntini un buon maestro. 

« 3. La scuola laica non avrà niente in­
segnato al giovinetto, finché non l'abbia 
reso ribelle al prete». 
' .(jjuesto vuol dire ohe il fine di tutta 

. rjpera della Massoneria e dei maestri ohe 
la seguono è di ribellare la gioventù alla 
religione ejai suoi ministri. Se essi quindi 
,arrivano a ren,dai;..,.Wi.jE4sis8B»i«'̂ '*'"''-" '̂'",''' 
prete alla religione, sono contenti,' soddi­
sfatti perchè hanno attenuto il loro sogno 
infernale. 

Genitori di coscienza, le parole del De-
quaire — che rispecchiano i principii e i 
sentimenti dei massoni e socialisti nostri 
— son troppo chiare per aver bisogno dei 
nostri commenti. 

Se amate veramente i vostri figli, e de­
siderate snl serio ohe crescano buoni, re­
ligiosi, onesti, per essere un giorno il ve­
sto onore e sostegno e conforto della vo­
stra vecchiaia, teneteli sempre, gelosa­
mente, lontani dalla scuola «laica o neu­
tra» : affidateli solo esclusivamente a una 
scuola cristiana, a un maestro assennato e 
sicuro, che colla parola e coli' fesempio 
istilli nei loro cuori il timor di Dio e la 
pratica della virtù e del bene. 

Altrimenti questi figli, cresciuti senza 
fede e senza onestà, saranno il disonoro 
della vostra famiglia, il vostro tormento e 

- la più terribile croce nella vostra vecchiaia. 
Genitori di coscienza, pensateci seria­

mente ! ^. 2. 

Fatevi elettori! 
Trascriviamo lo norme principali per 

essere elettore politico o amministra­
tivo, incitando tutti coloro ohe ne hanno 
diritta a non trascurare la propria in­
scrizione nelle Lisff Elettorali. 

Oltre alla cittadinanza e all' età 
(anni 21 anche da compierai entro 
maggio prossimo) occorre per essere 
elettore di saper leggero e scrivere ; 
di essere nati nel Comune o di avervi 
ia residenza denunziata all' Ufficio d'a­
nagrafe da sei mesi per il diritto poli­
tico e dà un anno per il diritto ammi-
Strativo. E' pure necessario avere uno 
dei seguenti requisiti : 

Sono elettori politici per capacità: 
Coloro che Hanno superata la ITI. 

classe elementare o la IL prima del 
1S88; i militari congedati prima del 
lùglio 1894 0 dopo tale epoca con un 
grado qualsiasi oppure con una spe­
ciale attestazione del Comandante del 
corpo; gli impiegati e i funzionari di 
qualunque amministrazione pubblica o 
di società industriali e commerciali 
legalmente costituite, i decorati, i mi­
nistri del culto, i professionisti ed in 
generale le persone che possono pro­
vare un grado d'istruzione superiore 
alla i n . elementare. Ohi è privo di 
documento scolastico legale può sup­
plirvi con un esame davanti al R. pre­
tore, assistito da un maestro o in una 
scuola civica. 

Gli elettori politici per capacita, so--
no di diritto anche amministrativi, ma 
non possono esercitare tale diritto che 
in un Comune del Regno. Questo di­
ritto però, congiuntamente o separa, 
ira^f4^tPoTurcK'è'-°a"Sm'-nÒ soMlsfató ' 
all'obligo della residenza nel Comune 
dove abitano. 

Una n o b i l n a lettera dì Giyii: ToniolG 
Il Camera Umbro si era fitto banditore 

della proposta di offrire una medaglia d'o­
ro'al prof, Toniolo, per l'opera da lui 
prestata nella p;;esidenza dell' Unione Po­
polare, 

Il prof. Toniolo ha così da Pisa risposto 
al 'direttore di quel giornale; 

•Reduce or ora da Roma, leggo la noti­
zia di una benevola iniziativa del signor 
Stefano-Conio nel Corriere Umbro inizia­
tiva da questo giornale appoggiata e poi 
fatta propria dalla Settimana Scoiale di 
Firenze, per un attestato pubblico in mio 
onore. 

Ma a tutti mi sia lecito rispondere eoo 
questa proposizione: Non fate che nell'ul­
tima ora sìa smentita quella ohe fu regola 
di-tutta la mìa vita; e non vogliate'perciò 
togliermi, anche nelle apparenze, la spe­
ranza di avere operato il pochissi-mn che 
hai viene attribuito, con purezza d'inten­
zione per la sola gloria di Dio e per l'a­
móre della Chiesa; con cui identiPoai'sem­
pre il bene della società e del mio paese. 
Si; devolvan dunque anche le minime of-
feirte per il fine , proposto, "ad incremento 
dei Soci della nostra cara Unione Popolare 
e ;del resto so mi sia dato di esprimer uà 
voto, già per me troppo lusinghiero, egli 
e ohe tutti i. miei collaboratori ed amici 
di' fede operosa colloohino nel loro memore 
eùore il taio modesto nome, accanto a quel­
li di tanti ben piil benemeriti, i quali mi 
precedettero e mi accompagnarono fino ad 
og'gi nel compito di volere per virtù di 
ordinato energie sociali, contribuire ali i 
rivendicazione di una Italia altamente .oat: 
tojioa e civile. 

Obbl.ino e Dev.mo 
Prof. 0. Toniolo. 

| t nuovo saoto... del lalenilarifl sotìalista. 

Gloria a quei padri! 
Come i lettori sanno, i bloccardi di Vi­

cenza, impadronitisi' del Comune, pensa­
rono subito a laicizzare le scuole : quindi 
niente catechismo, niente preghiere. Con-
tio il deliberato del Municipio i cattolici 
vicentini tennero una imponente dimostra­
zione, della quale dicemmo nel nostro gior­
nale. 

Ma la protesta non si limitò qui. Nella 
frazione di S. Agostino i padri di famiglia 
intimarono all'assessore Dal Monte un uW-
matum nel quale dicevano ohe se entro 
48 ore non fosse data liberià alle maestre 
d'impartire il catechismo e di far recitare 

• il «pater» avrebbero essi pensato al da 
farsi. Passarono le 48 ore ; nessun per­
messo venne alla maestra e i padri si ten­
nero a casa i figli. Di conseguenza : scuola 
deserta 1 • 

Meglio ancora fecero gli scolari della 
fraziono di Maddalena. I quali intimarono 
alla maestra che essi non sarebbero entrati 
in iscuola se non fosse loro permesso^ di 
recitare il «pater». La maestra permise. 
K i fanciulli entrarono, si fecero il segno 
della santa croce, recitare il «pater» e 
poi intonarono l'inno : Noi vogliamo Dio !... 

Ecco: se dovunque i padri veramente 
cristiaifi facessero cosi, il problema della 
souola... laica sarebbe risolto. 

Sono eiettori politici per censo: 
Coloro ohe pagano personalmente 

una tassa diretta allo Stato di lire 
19'80 e non pagandola propi-io sìeno 
nelle condizioni volute por farsela 
retribuire o dal padrone di casa per 
l'affitto di appartamenti, uffici e bot­
teghe 0 dal proprietario - di beni in 
affitto e a mezzadria o dai redditi col­
piti da tasse della -moglie e della ma­
dre, della suocera o anche del padre 
se è illetterato e dai figli minorenni. 

Chi richiede l'iscrizione politica per 
il titolo del censo deve inoltre prova­
re il saper leggere e scrivere con una 
breve domanda stesa di proprio pugno 
autenticata da un E, Notaio. 

Sono eiettori amministrativi per censo. 
Tutti i contribuenti come sopra an­

che se la tassa è .di un centesimo al­
l'anno, più tutti i contribuenti dei Co­
mune per una tassa, di L. 5 annue. Il 
diritto amministrativo per censo non 
importa l'obbligo della residenza e lo 
si può esercitare in molti comuni 
quando derivi da tasse e non da im­
piego. 

Possono farsi inscrivere elettori am­
ministrativi per censo, tutti gli impie­
gati dello Stato, della Provincia, del 
Comune, dolle tìanche, SocietA, di Na­
vigazione, di Assicurazione, industriali, 
commerciali, ecc. in attiviti, di servi­
zio 0 in pensiono, solo però nel luogo 
dove occupano i'uflicio, retribuito da 
almeno un anno, ed .ibbiano lo stipen­
dio sognato noi registro delle ammi­
nistrazioni dalle quali dipendono. 

Gli impiegati non hanno l'obbligo 
di prova're la capacità di saper legge­
re e scrivere, mentre tale obbligo sus­
siste per i contribuenti o per gli in­
servienti, gli uscieri 0 coloro che pre­
stano opera manuale nelle ammini-
sti-azioni. 

In mancanza del cortiiicato .scola­
stico si supplisce con una domanda 
stesa di proprio pugno o "autenticata 
da \i. Notaio. 

.Va nuovo martire additiamo ai .partiti 
popolari, da canonizzarsi non appena il 
Perrer sarà caduto di moda. 
•,_B;_quel oerto Guglielmo Garavoglia di 

bina. Nobile m'aiiifB'stazi'o'tìé- di libero' pen-" 
siero che avrà finalmente strappato (e più 
di così riconosciamolo, il degno signor Ga-
ravoglia non poteva fare) dal capo dell'osti­
nato genero gli soioochi pregiudiii del­
l'oscurantismo, e tanto più significativa in 
•quanto il valentuomo era appena tornatp 
da un comizio pro-Ferrer nel quale aveva 
manifestato il suo orrore per l'opera recata 
ad una vita umana. La vile borghesia lo 
metterà flotto processo, ma speriamo oh i 
qualche opportuna agitazione intervenga 
persuadere i giurati 
l'oscurantismo. 

che la colpa è del 

La morte di imajroiiia della carità. 
E' morta santamente qual visse a Macao, 

a 64 anni d'età dopo 41 di vita religiosa, 
trascorsi nelle Missioni cinesi — a Hong-
Kong, Macao, Singapore, Taipa, Oolavane, 
Mongha — Madre Maria T-Breaa Luoion,, 
canossiana, nata- in vicinanza del Treutin.i 
il 6 settembre 184,5. Il suo stato di servi­
zio — che ben pochi possono uguagliare 
— eccolo qui: prestò asilo, istruzione, edu 
oazione, cibo al corpo ed all'anima a 600 
ragazze semi europee, a 90 donne, a 45 
fanciulli, pure semi-europei ; a 16.000 h'jm 
bini oineai, a 800 ragazze, a 600 donne e 
65 fanciulli cinesi, avendo aperte le port-'-
del cielo di sua mano, mediante il S. Bit-
tesimo, a ben 15 mila bambini. 

Per l'eroismo dimostralo in parecchie 
circostanze Dell'assistere i colerosi, i leb­
brosi e gli appestati, era stata nel luglio 
1897 decorata della croce d'argento dal Re 
del Portogallo. 

I suoi funerali sono stati uà trionfo, 
avendovi preso parte tutta Macao ; soste­
nevano i cordoni il rappresentante del go­
verno della .città, il Console di Francia, il 
dia'ettore e il conduttore dell'Opera pub­
blica, ossia le principali autorità. 

E queste sono poi le eroine ohe la Mas­
soneria vorrebbe far segno a' suoi rinno­
vati brutali colpi, valendosi dell'opera di 
quegli altri che poi suole gettare nell'im-
mondezzaio come ignobili teppisti. 

LEZIONE EVANGELICA 
Rispetto dovuto ai fanciujii. 

Fa duopo ricordarci qui quelle parole di 
Gesù, già riferite,, contro coloro che danno 
scandalo a' piccoli fanciulli : cosa spaven­
tosa, ohe sarà castigata da Dio colle più 
tragiche sventure in questo mondo e nel­
l'altro. Eppure di questi delitti, che tra­
discono vilmente e vergognosamente l ' in­
genuità e l'innocenza, se ne commettono 
tanti e con tanta leggerezza! Povera'gio­
vinezza I poveri fanoiuUi ! ancora inoon-
scii coméjgnellini, trovano all'aprirsi della 
loro vita Tin lupo che li sbrana, o un bec­
caio che li trucida nell'anima: 'e traviati 
cosi, e posti AB dai primi anni sulla vìa 
del delitto, raro è che possano mai più rav­
vedersi: E pensare che nel novero di questi 
traditori si trovano tante volte i loro stessi 
genitori I Oh, guai al mondo per cagione 
degli scandali I Ormai diventa cosa ognor 
più rara il trovare un bambino innocente, 
giacché ad arte è anche organizzata l'opera 
della loro corruzione e del tenerli lontani 
dall'unico preservativo, l'istruzione reli­
giosa e la sua pratica. Genitori, maestri 
preposti, pensateci ! 

« E per pensarci davvero, sarà assai 
opportuno ora il riflettere a quest'altra le­
zione che ci dà il divin Redentore sul ri­
spetto dovuto ai fanciulli : giacché è man­
canza comune il.portar loro pochi riguardi 
per la ragione ohe sono semplici, di poca 
esperienza, più piccoli di noi che andiamo 
superbi della nostra statura, della nostra 
sapienza, della nostra furberia al loro con­
fronto. 

«Guardatevi dal disprezzare un solo di 
questi fanciulli : perciocché io vi dico, oh.3 
i loro angeli nei cieli vedono tempre la 
faccia del Padre mio, che è. nei cieli. » 

Vedono la focaia è una frase ohe vutl 
dire che gli angeli custodi sono principi 
della corte celeste, e quindi di altissimi 
dignità ed importanza, a somiglianza di 
quei personaggi ohe sono ammessi conti­
nuamente alla corte dei re della terr». 
E con,questo vuole Gesù significare chi 
1 eterno Padre porta ai-fanciulli tanto ri­
spetto, da mandarle a custodirli- e..,a,,far, 
ragìóne'dobblamo noi avere if massimo ri­
guardo per loro. Eppure a quei bambini 
gli Eoellsrati apportano rovina •! . 

altro argomento porta Gesù per ispirare 
vieppiù rispetto alla fanciullezza. » B poi 
— dice Egli — il Figliuolo dell'uomo 6 
venuto per salvare quel che era perduto. 
Che vi pare , egli ? Se ' un uomo ha cent.) 
pecore, od una di queste ai smarrisca, non 
abbandona egli le altre novantanove, e S'i 
ne va pei monti in cerca di quella che si 
ò smarrita ? ~B se gli venga fatto di ritro­
varla, io vi dico in verità, che pillai ral­
legra di questaj che delle novantanove che 
non si erano smarrite. B tale é la volontà 
del Padre vostro oh'è ne' cieli, ohe noppur 
uno di questi piccoli perisca. » ' 

Ma gli scellerati li fanno perire 1 ' Gesù 
muore per loro aooiooohè abbiano vita, e i 
perfidi li mandano all'estrema rovina ! 
Guai al mondo per causa degli scandali I 

« Guardatevi dal disprezzare nno solo di 
questi fanciulli ! » 

URAGANI DEVASTATORI. 
A Berlino a Vienna imperversò sabato 

un uragano violento che sradicò alberi, 
portò via tegole, dalla cui caduta parec­
chie persone rimasero ferite. 

Notizie poi dalla Giamaica recano che 
tutta l'isola é devastata dagli uragani. Le 
comunicazioni sono interrotte, i raccolti 
distrutti, molti battelli naufragati. A San 
Giovanni di Terranova toccò la stessa sorte ; 
dove sette bastimenti furono gettati sulla 
costa ed altri trasportati in balia delle 
onde. 

Nella repubblica di S. Domingo uguali 
disastri con aggiunta il terremoto. A Port 
de Paix ai rinvennero 19 cadaveri. 

Lo tragedia della miniere. 
Si ha da Spring Vallo (JUinois): Quattro­

cento sessanta uomini s.irebbero morti in 
un incendio nelle miniere di S-iint Paul 
appartenti alla Goal Company Cliery I ten-
tatiyi di salvataggio vennero abbandonati.. 
La maggior parte delle vittime della mi­
niera dì Sin Paolo sono austriache e ita­
liane. 

L'esplosione nella miniera di Saint Paul 
è stata cagionata da un incendio scoppiato 
in un mucchio di fieno. 

Mous. Pratesi . 
Di scandalo in scandalo. Un distinto pre­

lato, mons. Pratesi, stimatissimo in Vati­
cano, é morto lasciando nel suo testamento 
un legato di cinque mila lire per il primo 
prete ohe avesse abbandonato -lo stato sa­
cerdotale. — Così El Liberal di Madrid ; 
e cos'i, ricopiandosi, i giornali anticlericali 
d'Europa. Di scandalo in scandalo, dunque. 

Ma... c'è un ma. A Roma nessuno sa 
cho sia morto un mons. Pratesi : anzi nes­
suno sa ohe un mons. Pratesi abbia ai 
giorni nostri fatto parte della Corte Pon­
tificia. 

Giustamante*il Corriere d'Italia si sca­
glia contro questi briganti della'penna, che 
ricorrono alla calunnia per combattere e 
sostenere le loro ignobili battaglie. Com­
battano pure •; nju li temiamo. .Ma adope­
rino le armi civili del ragionamento e dei 
fatti. S-a non ohe, è forse utile e vantag­
gioso por noi che lancino questi loro ca-
nards. Il pubblico finirà a conoscerli più 
presto. 

Sartorìa FAÈ & ARMELLINI 
Specialità a^ltì ecclesiastici. - Si assume qualsiasi lavoro 

Via Paolo Canciani, N. 6. 
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• Onierribiièjfettp a i s a n g ù é h a b u ù ^ 
»6mo8Ì tiell» òSàtéiWitìnè il ptójaoo f^se 
di OrsaiJia. Mei pBssiMlesoiiole, céitó Tiz-

optói di rirpltella tal Ifabwnv l'abio fli Q^̂  

di :\&m&iM6m'ìl veiiBtato ^^^^'^^ 
Bòovo, nella visitii, pastotals del 1897, oM^ 
ma ;ydrt9!àoiO^i^esse^6: da ;.'ffiio, d i ^ f : 

~gUiMM:-~-r'f ì •"''"•' "•'•'"'>"••>•' '•' ' - '••• y^'l^ 

per:ia^:buotm Tiviatìità della festa. Ohi mai 

taaùioa sera, .un glovaue oiclista, certo »ia-

correndo la ntìstfa strada al recava a YerSa. 
S l ' l S o di: quél :paesev pei .«cattare: 
altri oioliBti venne da uno di essi mvestito, 
6«Q qioiiBu ^^^^ ^,j^tteredisgra»latameBte 

' àA csm dèi paese, fftoar 
oadavère W là terribile 

chiamato, d'urgenza, il dottor 

Ba^'^'^niWC^HOòSore,"consumato il 
depOj,,.sa: n'and^: » A^tmite Mt^amm 

* ^ wmpsgnodall'uaciBo'taotóWi tìaet^tJCi, 
chiamò^ subito ai: soooorso, mentre Ghino- /« î  ..i ^^A ^ b 
ghero Doroenìoo venne » Qividale ad m- f J S ^ p " ^ * 
vertire le Avitoriti.' Acootsero .sul luogo i , '^ T^^ 'hr- i fJw 2 

:S i Ì i fu^ l l to r0 od il Oanoelte/pet, «gnd«;4r i ^ a ^ 
l6-|sinstataziwi di.legge e per P>̂ o««a«f« , n ^ / " ^ i | S n È il t p & non pota far all'arresto dell^uoeisore. 

ti Tizzoni era, d» pooo ritor?l|to dalla 
Germania e- non si suppongano le causa 
preoedeoti ohe daaséro motivo al dramma 
doloroso. 

Il oonflitto avvenne per un battibaooo 
inooaoludenle ; il Tjazoni afferma di essere 
stato provocato daU'uooiBO, , i-, 

i giovani oosoritti ohe avevano deliba' 
rato di fer festa oggi, anche oon una so­
lenne funaione in Chiasa, l'hanno sospesa 
in segno di tetto, 

Quelli, ohe aooorseroa' prestar soooorso 
a) di?gr»KÌato,Iabiàni,, non si diedero pre,-
muia di chiamare, il SaoBf dote, Il Cappel­
lano locale, appena saputo il triste, t^tto, 
si è prontamente recato sul luogo. Ma pur­
troppo era tardi. , 

In quel paese si nota un deplorevole abuso 
di armi, anóhò nei ragaaai. 

Nella notte sparano anche per gusto, par 
divertisi un po'. La colpa è prinpipataente 
dèlie famiglie che non si curano dell eiu-
oazione dai figli « li lasciano abbandonati 
nelle vie e sulle piazze. , . ,. 

Quando poi succede qualohé fattaooio di 
sangue, 1" genitori si affcettanil a luettersi 
in disparte per soansate ogni loro respon­
sabilità. . 

AggressìoM ? 
Domenica sera Oantarutti Domenico, di 

anni 60 di Bualis, ritornava dalla Madonna, 
quando — dioe lui — due alpini gli fu­
rono addosso, :io derubarono di canto un­
dici lire abbavagliandolo perchè non gri-

: dafise. Kiàlzatoei,: i::due erano scappali. 
-L'a;nt(Q/itS:,indag».-: ••/,^ ,• .̂ :•::: 

,..,: u:l&L::ù^i:tèwhÉL^ 
Jj» penna, non vorrebbe registrare U tri­

ste fatto di Cronaca pbnsumato sabato a 
Collalto nelle prjine ore del mattino. Sco­
nosciuti eroi, ohe pur/troppo si téme siano 
del paese, dòpo aver "bagnato còl petrolio 
fastelli di legna,; ed: averli attaccati alla 
porta della canonia • aspersa del medesimo 
liquido, si appioatono il fuoco. ' - . . - . 

Le fiamme ben presto; divamparono mi-
naccibsè, ed avrebbero investito l'intiera 

. oauonioa se il Curato svegliatosi ai latrati 
dei cape non fosse eotao al riparo. Il non-
zolo vioinp, chiamato d'urgenza trovò la 
pori a legata'. pbn fili di ferro e, durò non 
ptio^^ffttic^ a liberarla, iuronó dati i se-

.gnali d'allarme e l'iqoendio yopne ben 
prlsto dofn.ato. 

La grande maggioranza di:OoUaltò de­
plora: altamente l'atto teppistico è •scinda 
la: sua responsabilità (Jagii autori ohe hanno 
diffamato il paese,, e violato i prinoipii più 
elementari dèlia civiltà. ' • 

MortaÌB dlsgi'azlà sMi lavoro. 
L'altro giorno il manovale Giacomo Jìella 

di anni 3? da Barone, addetto ai- lavori 
del Longone, fu colpito disgraziatamente da 
una putrella caduta dall'alto. Il povero 
manovale stramazissd a l suolo: fu: aeoómpa-
gnato sopra una :qarretta al nostro Ospe­
dale,: dalla moglie e dai carabinieri, I me­
dici gii riseontratonplà frattura della base 

; cranica, paralisi al braccio sinistro e le-
, «ioni multiple alla faccia, 

, MJalgràdP le più assidue cure, l'infelice 
manovale dopo poche ore cessava di vivere. 

: NIMISi • 
Si fex}gce: AUA testa. - Lunedi l'operaio 

. Oroatto Giacomo,:sali sopra nu oavalletto 
per staccare dalia parete della ouoipa un 
fucile, nell'abbassaté l'arma, il grilletto 
»oatt6 in mòdo ohe: la carica esplose. Il 
Ctoàtto fu ferito alla testa, l'ra&ortato su­
bito all'Ospedale della nostra Città, è stato 
giudieatò guaribile in un mese. 

AMA-BO. 
^Gonseorazlone della Chiesa. 

Dopo venti e più anni;di saorifizt e dif-
• floolta d'ogni genere, 11 nostro ardentissimo 
voto sta per realizzarsi. ' . 

Lunedi 13 dicembre, p. v. Sua Eoo. 
Mons. Isola, Vescovo di Conijjrdia, gentil­
mente autoyzzato dal nostro amatissimo 
Presule, sarà in mezzo a noi per dedicare 
colla solennità dei sacri riti al Divin culto 
la nostra bellisBima parrocchiale, ex inte­
gro riedifloata. .Precederà l'augusta ceri­
monia liE triduo di predicazione sostenuta 
dal M. E. parroco di Ampezzo, don Brr 
menegUdo Bulllan, • 

Nel domani poi, martedì 14 dicembre, 
Sna loB. amministrerà la Santa Cresima. 

altro, ohe costatare il ^«fsso., „ ^ .,, 
: tl.djloréo fatto addolorò l'Intiera po­
polazione di Versa. ' • ' ^/ 

TBIVIQNANO. . 
SI frattura una gamba. 

- t,'altro Kiorno il vecchio Maiolinl.GiU' 
sert>e d W l W , oon uiroarro attaccato .a 
fiua^armente Si recò a Palmanova, Al ri-
£ o locando il salto per salire sul carro, 
Stoicoìolò a terra od il carro gli P«SS6SO-

rg^b^prod idendogl t l a i ra t tu rade l 

femore al* te'-80 '̂'*®",°'®'„,A=„=fl»1„ nivilii Fu subito trasportato all'Ospedale Oiv le 
delia vostra Cittì, ove 1: medici lo dlohia-
r.<rono guaribile in due mesi. 

VISIMALB.-
Passaggio Ubero. -^ Col giorno 35 oor-

teute, iniziandosi. in questa Dogana 11 ser­
vizio/di notturna complèto, il passaggio da 
ftuesta oonilue sarà libero anohs.4i- notte,; 
i r l'entrata e l'uscita ^di ogni. vewolo 
[vetture, automobili, biciclette eoo.) nonons 
par i viaggiatori oon bagaglio. . . 

L'orario per le operaìSioni doganali le» 
lative a merci, resta sempre limitato dal 
Sorgere al tramonto del Sole. ; . 
: Va ricordato altresì, a sèoogiurare pos­
sibili accidenti ohBi dallo stesso giorno.iS, 
l'entrata nello Stato e:i'uBoit« da^wso per 
i veicoli d'ogni sorta, in tempo «i W » , 
d(,vrà''eff«ttuàtBl neoessariamente atttavaj., 
S indo il portico della Dogana, essendola 
Via provinciale esterna" chiusa dalla catena 
Ohe rèsta tesa dal tramonto al sorger^ Wl 

:; i* veicoli, tanto in entrata quanto in 
uscita dovranno ; sostate,. «iunti ; SPW M 

: X^zioui ài agricoltura. -—Il giórno é 
i)ovembr6:è stato iniziato a Fagagoaiì 
corso di. lezioni di agraria a cura del Le­
gato Peóile. 

Queste lezioni vengono impartite 3 volte 
por settimana eo ioS: martedì, giovedì è 
sabato dalle 6 li2 alla 8 di sera. 

Alle lezioni del mattedi possono prender 
parte anche gli agricoltori non isoritti, di. 
qualsiasi età, oompresi quelli delle frazioni 
di Fagagna. Insegnante è 11 d.r Pietro Vl-
gUetto di Odine. 

S. PIBTHO AL NATISOHE, ' 
Oolorosé conseguenze doll'ubbriachezza. 
. Un tal v^grig Antonio,, del. Opmune:di 

6an Leonardo, si recò, .a- Cividale ,per 
festeggiare S. Martino. Dopo aver visitate 
parecchie ostirlè, vèrso : il tramonto S'in-' 
OamminS per tornarSetie a casa. Giuntò 
presso Sanguarzo/incpsoiente per i"funii 
del vino e stante rosottrità, cadde in una 
vasoapienad'acqua, dove peri.miseramente. 

Ieri.mattina, •alcuni passanti scorsero il 
disgraziato immobile hell''aoqua. Loèstras-
sero prontamente, constatando: òhe era or­
mai freddo oadaver^. " 

SLAMBEO. 
Per la consacrazione 

della nuova Chiesa Parrocchiale. 
Imponenti riuscirono le feste per ia con­

sacrazione della nostra Chiesa parrocchiale. 
La sera di venerdì, 13 corrente, aocompa-
gnatO.dal suo segretafio giunse tra noi il 
Venerato Mons, Arcivescovo Zamburlini, 
accolto dalla m'uaica- e da udà folla di pò-
polo plaudente. La mattina di sabato, Mons, 
Arcivescovo consacrò la Chiesa : alla sacra 
«erimonia, ohe dure circa 4 ore, assisteva 
moltissima gente. 

Nel pomeriggio upa lunga splendida pro­
cessione, in onore del SS, Sacramento tra­
versò le vie dèi nostro Paese, seguita dalla 
nostra banda e da quella di Hambro riu­
nite in un solo corpo. 
. Domenica poi, 600 tra bambini e bam­
bine si accostarono a ricevere fi Sacra­
mento della Cresima, somministrato da Sua 
Eccellenza l'Arcivescovo. Alle 10 1[2 vi 
fu solenne Messa Pontificale, accompagnata 
dai bravi cantori,dèi paese, òhe furono 
molto lodati. . ' , . 
' Per l'occasione fu aperta anche una riooa 
pesca di benefloienza : furono venduti 20000 
biglietti. La sera Flambro fu artisticamente 
illuminato : ottimamente riuscì anche la 
fl.aocolata. Le due bravo bande eseguirono 
separatamente uno scelto programma mu­
sicale. 

Suscitarono molti applausi. Furono di­
stribuite centinaia di copie del maguifloo 
Numero Unico "pubblicato dalla vostra Ti-

i)urante :ì«SMé*àWiidnòid̂ ntê si}èbbft: 
SleplSiIrlf;fJiS(bifO'-̂ Wi àtE(i|l#si«|mò:?spe-• 
*lalttiihi: dÌwilhioà;Ì[òltì«|iiÌii|yaÌ> aecèwl, 
l |a8'p|èÌ::-;Ìr#ttfio»ifIiS'^#WB%#fe^^^ 
%lìà%iÉhttèl;(Ì6 p i i a i ' aoho htmorabilr 
|i^«•:mffi::.ci:??':^^,••;V 
•"'•^-::-^'^'';'/^ Ì*ÒNTBtì3A.:\'•^•^••-•••^ 

^^J<'>.»irtìfilH5«À^,dl!Èetiflo6lli!lfeW5|*^ 
DiettsiiniBifttiv» di'questa souola oorals; 

ièri il.paèSe: ebbe la gradita Boddisfasiione, 
di pofer,godère iiniiitràttenimentp,musico, 
indetti SllogStìflfedttfttór: lìtoVjBffpaf «-
dova «"tt-ffill•dell*Ìtollòè mttlliOsWdo,;' 
manoVî atòra di ' ferrovia : tragicamente pe­
ritò nèh'ha guttriàPòntèbbà. Lo dico"su­
bito l quSBWprimb debutto con impegnativa 
pubbliu» di questa Spuòl,a,:qor»le di.oafttp 
coadiuvata par la oìrcoétaiiàà da dilettanti 
èstt'auerhòn poteva àtórè un suocèsSo più 
lusinghiero, sia: pèfTa finalità (lire 800 
tì ' Ingrasso), óorae per l'esecuzione -tanto òhe 
il pubblioo composto dèll'«Ws di Pontebba 
e di Pontafel ne riportò la più.,favorevole 
impressione. CI furono ùantate vlUotte friu­
lane, popolari, cori del Mignon, del Sohu-
bSft) dèi Pnoolni, del Verdi eco. una mu-
gioa BvaMatiSBima oO» aooqropagnamento di 
Ci tra, violini^ e pianoforte,, molto bene in­
terpretata speoiaimènte da pàreóohi veti 
artisti appassionati dell'atte ' dèi suoni. Il 
buon" successo e l'aggradiménto del ptìbBlioo 
:Vada a inoorraggiara: questa gioventù, che 
eeattì il bisogno di esplicare le, sue. energie 
ai-'ohe al di fuòri dèlia breve oerchla delle, 
profónde oóoupazjoni/' applióandole modèt-
nii mente anche "a prò degli altri dilettando, 
educando," benefioando.̂ , • : , : ; 

, . , _ _ - — - — : — ^ - ^ • „ j ^ . . : # ^ • . ^ ' — ^ — ^ - — ^ — — ^ -

|iilitlka2i9tti 
Abbiamo il piacere di annunciare, ai 

pfUegrlnl di Lourdes, al loro amici, ed a 
tutti coloro dui potrebbe interessare, chea 
giorni uscirà :par la poatra Tipografia un 
elegante ppnscolo dal titolo;, , 

Da Udine a Loù«*deB ; 
M(tor4i ài MAX 

-Sappiamo ohe molti lo aspettavano con 
impazienza, e ohe già centinaia di copie 
furono richieste. ' 

;,: «Dffl Udina a Lourdes t - - Ricordi di 
l a x -T-(Odine - Tip, del Oropiato), Ogni 
ècpia cent. 15 — 60 qOpie, L. 7 — 100 
copie L, 13.. . ,.. ', 
" SI vende alla, Tipografia — presso 1 au-
{gre _ e press? la Direzione del,Pellegri­
naggio Friulano; a Lourdes, 

'Imponente Comizio 
fra gli oblatori per l'erigendo Ospedale. 

Alla riunione indetta dalla Presidènza 
d«;ll'0apit8le Civile, e ch'ebbe luogo do­
menica alle ore, 15: sono intervenuti oltre 
duecento oblatori. L'aula deLConsigìlo era 
propriamente stipata di-, persone d'ogni 
classe. 

Il sig, Ambrosio Domenico, presidènte 
provvisorio, oon brevi e belle parole 4nfor-: 
ma dello scopo dell'adunanza, indi iniita-
l'aBsemblèa a passare alla nomina del Pre­
sidente eftèttlvo. Per aoolamaiiloàe viene' 
tìoonfarmato lo stesso Ambrosio, 
: Il Presidente allora prega" il D.or Balli-
òo a dar lettura delia Belaxione della Giun­
ta al Oon'siiìtio 'Comunale e r0laiive delibe­
razioni; la JMaxiòrie del D.or Cavdrxerani; 
è, la lettera M cótnrn,, Franeésoo Zumi 
«olla quale aooompagaa l'Offerta di ̂ . 13 
mila, .; . ,.',.: 
, ; E 1' assemblèa : aooolse con unanime 
battimano e'òon acclamazioni di evviva la 
yistpsa elargisiipne del B»aemetito Cornai. 
Zuzzi. 

Procedutosi alla nomina : del Comitato 
aBeoutivO per l'erigendo Ospedale per aócla-
.mazlone furono elètti : òn. : Lionello Hier-
80hel,[ Diodato Peloso tìaspari,;.dir. Gino 
Baliioo j oo»m.: Franoesflo M%n ; oap, Ga-
léaiszp Galeazzi j Domenico Giacoma^i ; 
inons.. abate ,^asini ; Picotti Augusto f Zac-
Colo Antonio. ' 
: Siamo costretti a omettere il sunto del 
discorso pronunciato dall'onorevole 'Hier-
sohel pritpa dello soioglimento dell' adu­
nanza: discorso ohe per esser stato una 
vera e propria rivelazione delle doti di 
puore e dì mente del nostro rappresentante 
politico ha prodotto in tutti' dell'uditorio, 
amici ed avversari, U più schietto entu­
siasmo. ' . , 

AHTEGXA. 
TTu. tentato snioWo. — L'altra sera, 

n'oh si sa per quale motivo, tentava suici­
darsi un tal Miootti Douienioo fu Michele 
:d'aani 75. Fortunatamente venne in tèmpo 
salvato da un tal Galli Luigi, fu Giacomo. 

BIGOLATO. 
Attenti ni bambini. — - L a bambina 

Alba Pellegrini di Giacomo, d'anni 5 veni­
va l'altro giorno lasciata momentaneamente 
sola dalla madre la quale era uscita per 
recare la colazione al marito. 

La piooina s'accosto al faooo in modo 
ohe le si appese alle vesti. 

La madre rincasando e vedendola tutta 
in predi alle fiamme tentò di salvarla con 
la cura che ognuno può immaginare, ma 
inutilmente. Poco dopo, la piccola Alba 
cessava di vivere fra gli spasimi piil a-
trpci. / 

0:::|;|:|rÌétàÌÌ9-:|lJ^|lÌy||eì;à 
1" .ìiisfttHtìpò)MiMj>W#oÌi:tì̂ ^ s.:,;, 
|n,foò|jit&Ii:dénÒiìiìnStt,;*:Lèail;»!;iuh':èoòr'', : ;: 
:|if*j?alàhgài':òtóttte-aòpifa:5di:SilS'^^ •; 
ùooisò: tte :bravi "::odìttadiitìMis?:iStóliep!<:dÌ'. : 
Gèimona : e s molto bestiàffiét;. ò .,:|{ó^rderanao , : ; 
pui^e-che"meroS:!'aiutò: dPdiIé:|ionl4dinii:;j: 
Uh lavoratore, ventfè trattò a : sàlvamèntbi : : 

-ot80(»"?tótiflor'aét::5'::6Bi?É'':tt8iè;*'ii::iìiî "^^ 
plstrò dell' interhoóomunioa a Forglatini:, 
Aptfeftidi'afi.5BÌ8|(ifee ;|S^ò»|JM:(ftl;fAntonio r , 
di GialeppèiVohè il Bè ;Con dèoreiio.pàri 
datathiisinSignitòìlòfosW Medaglia fd^togètt-
io ai,valore oivlla::«ipar,-l'atto'coraggioso 
$»mpiuto ili.S.marzo 1909liti Gempnà sfi­
dando :ie Ihtìrmè : fàtiohè : ed l ' gravlssinii 
pericoli 8ellalUftgà matóla fra le : nevi, 
alte metri 2 e Ita, per portare aaoòórso ad : 
alouue persone sépolts.. sotto la valaDgà, 
traendone uno. a salvauientoi» 

Mangiano B b»vo»q.:-- L'altra notte 
ignoti ladri penetrarono nel locali di pro­
prietà dèi notò' négòliiatlte Domenico Plt-, 
tini di Gemonag i quali dopo aver ben 
mangiato piò ohe trovarono nella ouèlna a 
pian terreno, si recarono nella nantina 
iottostante ove sturarono delle buone hot-, 
tiglle e bavettero a loro "piacere. 
; Passati poi nei vicini-looali delle priva­
tive vi:irubàrono sforzando il cassetto del 
"baftoo, sette lire in danaro- ti parecchi pap-
Ohi di sigarie'tabaoohi., :, 

.- ,̂ ,;, ;., , -;,VABIANO.,, • 
GoBè^oIiB àaooedonQ in t»»no.—- II 

giorno, 8 eòrr, ool'tranp ohe da .Ddliie, 
parte per, Venezia alle ore 17 è mezzo 
Viaggiavano due frazionisti di- Variano. Ar­
rivati alla staziono di Paslan Sohiavonesco 
facevano sforzi erculei pef- aprire, picfhla-
vano, -gridavano a squarciagola,,,ma tutto . 
iìi utile...:Soltanto alla partenza"' del treno • 
entrava un dondUttoi'é per consolarli >òbe 
pttranuo discendere a Codroipò. Ognuno 
può immaginare 11 momento d'angoscia per 
i due viaggiatóri di notteI.A Godroipò si 
riconosceva dal: personale di servizio phe..i 
due viagglatoi'iverano vittime,della nègU- : 
gcnza dei óònduttori, e per compenso do­
vettero provvedersi dei rispettivi biglietti 
di 75 centesimi l'uno, sa vplovano fare ri­
torno in treno merci alla lòto stazione di' 
Pasian SòhìavonesoO. Se fosse la prima, o 
l'ultima volta, pazienza; ina... faccio putito. 

' •' ^ - " .oioBEiis ' . , , • "'"•,.-:,-,^ 
Orribile disgraafia, : /? i -

Soiio le io. In un baleno : si sparge pèrS:: 
il paese la notizia di lina gravo disgiiazi'à:; : 
Olle i , ohe non è? dapprima in :oonfusQ,v 
p! l con certezze, si viene » sapere, oh,e tal • 
Fuschia: Giuseppe, guardiatif!'del -cianale ; 
òondutóènta l'acqua alle .turbine dello Stai 
di^Orosis,,.-.. ''f,: ., 
: Si; acoùrre sul luogo i si trova" I' ingrèsso 
aperto, la idnterna" ancora aocesa, : ed Ufl 
manubrio dei portoni ohe danno libera 
usolta allo scolò dell'acqua, abbandonato al i: 
suo posto. Non si domanda altro la disg'ra- ' 
zia è certo avvaouta. SI guarda,.si osserva 
in ogni punto, si : accompagna la :oorrente 
pT un .lungo tratto. Si discende dove l'ac­
qua della cascata, per l'abbondanza deljè • 
pioggie, oade con gran fom in mezzo ad 
un nembo difuBio,''ma iloiidavere non si 
può rinvenire. Oo»: lunghe spranghe di 
.ferro SI,tonta scoprire di trovarlo a fondo ; 

'inutile riesce ogni ricerca. Si"troverà?: 
: .Secondo il consueto era partito da casa 
(1 buon uomo'verso le cinque del mattino, 
9 guito dal suo cane fedéioj aveva aperto 
i pormi per dare libera uscita : all'acqua 
ohe motte In moto lo turbine dello stabi­
limento. ,, •"• -* v: : 

; Alle sette non era ancora tornato per la 
Ci laziOne, solo ; il oane gemendo e' dime-
oaBdoei in nianiera. Insolita pareva volesse 
avvertire la terribile: sciagura. La moglie 
B' n ne feoe- caso alcuno.': Solo: yerSo le 
òtto, crédendo II-niarlto òóme altre volte, 
occupato, volle mandargli per il nipote la 
Colazione. Da;lui si seppe ogni cosa, , 

" Giunsero sul, luògo le autorità locali, 
venne sospeso p lavoro nello stabilimeiito 
uoa fiumana di gente, aooorse:da Ogni • 
pai te, yewo: il luogo della sciagura. : 

Sono le dù*! il òadaverè:dei povero Fo-
sotiin non si èv potuto ancora rinvenire. 

La porrente del Torre ingrossato durante 
la notlie lo ha certo trasportato, lontano, 
lontano I ad altri sarà datò -divfipesQarlo 

OOLLOafflDO. 
Tentato forte, — Domenica, verso le 

4 pom. mentre quasi tutti :gli abitanti di , 
ijuesto paese erano, a Mels per assistere ' 
alla festa,. un ignoto ladro, vestito di 
bianoo, dell'apparènte età di 20 anni, pe­
netrava in casa di'nn Pòrto del Do, e si 
nasòondeva sotto un lètto, per, spiare se-
nessuno era in gasa e se aveaae potuto 
Pompiere la, sua, impresa ladresca, ìndiatur-

•"batp. 
L» padrona di casa, ohe era nell'attigua 

Cucina, nel sentire poi del rumore in ca­
mera gettò un grido di allarme. II ladro 
allora si precipitò dalla finestra e si diede 
quindi alla fuga, attraverso i «ampi. 

,,Catechismo Breve''. 
fl CATECHISMO BEEVH, cioè la prima 

parto del Compendio della Dottrina Ori-
atiana, prescritto da Sua .Eco. Mons. Aroi-
vesoòvo si trova presso l'Amministrazione 
del Cromato, 

Centesimi 10 la copia, spese postali ih più, 

Vendesi a pronta Cassfi, 



DIREZIONE DIOCESANA DI UDINE 

rfiaiÉripJÉllMinWiÉ 
AFtegwà ;8S MLoyéiMibre 1 » © 0 

U Festa * Federale di Artegna «i svòlge ri ool seguente 
-PBOCI-KAMmA 

Ore 8 li2. — E'ormaalona dsl corteo 
alla stazione feiToviai'ia, 

Ore .9 l i4. •— S. Mensa celebrata da 
S. E. Mons. Arcivescovo, nella Chiosa 
Parrocchiale. Durante la Messia Barft 
recitato in oomune il S, Rosario. 

Ore 10. — Èitorno in corteo alla 
Chiesa di S, Rocco, ove avrà, luogo 
l'Adunanza generale ool seguente 

Ordine de) giorno : 
1. Kelassione dell 'opera della Dire­

zione Diocesana della festa fedoi'ale di 
, IMoggìo (22 Novembre 1908), - Dottor 

Giuseppe Bifosadula. 
2. Relazione dell 'opera del Segteta-

riato dol popolo, - Dottor Giovftnul 
Battista Biavaschi. 

3. Relazione dell'opera della Com-
missione della Buona Stampa. - Mons. 
lu ig i Paulini. 

4. Discorso dol Kov.mo Mons, Giu-
.seppe ' Manzini di Verona sul tema : 
« NecessltA dell'azione sooialo ». 

5. Disotissione dell'argomeoto; «Corso 
pratico di .istruzione por 1' azione èat-
tolico-sooiale in Friuli. - Relatore Qi-
l'olamo Moro. » 

Viene fatta la seguente proposta ; 
L'adunanza generale delle Associa­

zioni cattoliche raccolta nella festa 
federale di Artegna, 

Considerando la grande impoi'tanKa 
che ha l'istruzione' in rapporto alla 
organizzazione, 

delibera 

che nel proBsimo inverno venga te­
nuto, iir Odine, per comodità, di (juanti 
vorranno approfittare, un corso pratico 
di istruzione per l'asiione cattolica so­
ciale, in rapporto ai nostri speciali 
bisogni ; nel quale, da competenti ora­
tori, sia, in forma piana ed a modo di 
lezione, t rat tato dei principali argo­
menti che interessano l'aziono catto­
lica, e sai modo piti opportuno come 
attuare il risultato degli studi, alle 
quali lozioni sard. atnmossa la discus' 
sione. j ' 

Incarica laf'Direzione Diocesana dalla 
esecuzione della presente deliberazione. 

Ore 13. — Banchetto sociale noi 
salone della Cassa rurale. La tassa è 
di L. 2. Le prenotazioni si ricevono 
presso la Segreteria della Direzione 
Diocesana (Vicolo di Prampero N. 4). 
Il termine utile per le iscrizioni è a 
tutto Mercoledì 2 4 c o r r . 

Oro 14. — Concerti bandistici. 
Ore 15 l i2. — Panzioue di chiusa, 

e J'e Dmm por il Giubileo Episcopala 
di S. S. Pio X. 

Ore 18. — Recita nel Teatro dol 
Circolo Filodrammatico Arlenieso in 
onore dei congressisti. Dramma Ro­
mano in 5 att i : Il padre persecutore. 

Ogni Società avrà diritto a t re bi­
glietti gratuiti d'ingresso. 

Por comodità dei congreasisli tra­
scriviamo l'orario della ferrovia : 

PARTENZA ARRIVO 
Udine ore 0 Artegna ore 8.55 
Pontebba » 5 » » 6,51 

Artegna ore 10.26 Udine ore 17.9 
» » 21,21 » » 28.8 
» » 16.27 Ponteb. » 18.13 
, X. 19.— » » 21,20 

Quoi congressisti clie desiderassero 
di approfittare del treno diretto o^e 
parto da Udine alle 7.58, favoriranno 
prenotarsi presso 1* Segreteria della 
Direzione Diocesana entro il 24 oorr. 
0 siH'ii fatto trovare alla staziona di 
Gemoua un mezzo di trasporto per 
Artegna a prezzo mite. 
.^ Crediamo inutile di spendere pa­

role per animare tutto le nostre As-
sociasiioni ad intorvenire, pot'tanclo aeeo 
il Vessillo sociale. M' questa la nostra 
solenne rivista annuale ; nessun soldato 
fedele deve mancarvi. 

Tutti adunque ad Artegna per t ra r re 
novella vigoria per le sante battaglie 
della Chiesa o della Patria : tutti ad 
Artegna vicino al Venerato Pastore 
delia noktra Arotdlocoii, ad udire la 
Sua parola e quella deirillustro Mons. 
Manzini e. ' 'egli ^Itri oratori. 

Vengano alla nostra festa anche da, 
quei paesi oVo finora o per uu motivo 
0 per altro non vi ò alcuna associ a-
i^ione cattolica, a fino di apprendere 
quanto in 'a l t re , località è stato fatto, 
e fondare quindi quello opere ohe più 
Daranno opportupe. 

Abbiamo infine 11 piacerò di oomu-
nloaré che probabilmente verrà fra 
noi anche l'egregio profi Archimede 
Pasquinelli quale speciale Incaricato 
della Presidenza dell'Unione Popolare, 
e siamo certi che tale notizia sarà da 
tutti accolta con piftCOffl. es.iendo il 
dotto professore ben nOtp e stim.lto in 
tut ta l'Arcidioceal. 

Oon i sensi della oriotlAQft amicizia 
salutiamo tutt i i neutri 'compagni di 
azione e ripetiamo i Arrivederci ad 
Artegna. 

Udine W novembre 1909. 
LA PRESIDENZA. 

28 KOVCjViBItC 
E' questa'una data che deve 

rimanére memoranda nella sto­
ria del movimento cristiano-so­
ciale del nostro .Friuli. Dome­
nica, 28 novembre, i cattolici 
friulani devono infatti mostrare 
quanti sono,' che cosa sono, che 
cosa possono. 

Quanti sono. Mille, due mila... 
Cifra magra in una arcidiocesi 
che è tra le più vaste d'Italia. 
Quando si pensi che Jldilano, 
che Bergamo, che Brescia fu­
rono rappresentate Jìlle loro fe­
ste federali da ben diecimila 
organizzati, sarebbe per la no­
stra arcidiocesi una umiliazione 
essere rappresentata da mille o 
due mila soltanto. Di oonse-
guenza quanti sono cattolici, 
inspirati al santo programma 
democratico - sociale devono .in­
tervenire alla festa federale di 
domenica 28 novembre, che ai 
terrà in AWegna, Devono inter­
venire... E per questo noi ci 
raccomandiamo al reverendis­
simo Clero, non secondo ad al­
tro Clero d'Italia per operosità 
,e per zelo, a organizzare questa 
gita dì paesani ad Artegna per 
domenica 28 novembre. Volere 
è potere ! 

Ohe cosa sono. Si ; i cattolici 
friulani devono ancora dimo­
strare alla luce del sole che 
cosa sono. Che sono cioè uomini 
di iniziativa, di sacrificio, di 
coraggio. Ohe non sì ritirano, 
ma corrono all'appello; ohe non 
paventano un incomodo o una 
spesa per la santa causa ma 'che 
li affrontano volentieri. Che non 
temono il pubblico, ma che lo 
desiderano, che lo vogliono, che 
lo ceJ'cano per altrui edifica­
zione. Volere è potere! 

Che cosa possono. Purtroppo, 
voi lo espcrimentate, nel mondo 
non pili il diritto ma il nu­
mero fa la forza. Millo uomini 
possono più di cento ; mille voti 
possono più di cento. E per 
quanti d i r i t t i inalienabili e 
santi possono vantare i cento, 

essi saranno sempre, nel mondo, 
soprafatti dni ntille, cioè dalia 
forza. Conviene, bisogna dun­
que che a migliaia convengano 
i cattolici del Friuli domenica 
28 novembre ad Artegna per­
di mostrare il loro numero ohe 
è la loro possanza. Volere è po­
tere! 

Domenica 28 novembre, tutti 
ad Artegna! 

PAGNACOO. 
Onovania fl];De1>vi. — llartedl nottina 

don ostante il tempo pessimo, i funerali al 
Rev.do P, dio, Batta Nardoni- tiueoirono 
Solenni e imponenti. Una fiumana di pO> 
polo accorse ad aocoinpaggare all'uliim» 
dimora il vecchio sacerdote, il quale mo­
destamente e oon inintaceabile denoro compi 
l'opera sua di operaio del Signore per 
tutta la vita, a U. l̂ omaso, a Coseaoo, 9, 
Dignano. Da o!roa..sette anni si era riti-
tato al suo nativo Fagnacco. Sia pace alla 
sua anima. 

I l stiavo oampabìle. -^ Non is ancora 
terminato, ma si 6 peid bene innahato di 
altri sei metri nell'anno in corso. La di­
stinta' Impresa L, Rizzani ' hn saputo ren­
dere pienamente soddisfatta la popolazione 
del lavoro ; o questa ha dimostrato oome 

sempre in gassato il suo • spirito di Mori-
floio e la sua generosità con,offerte e 8on 
ptastAzioni., Vitnno Venturo ^i Iriprendo-
rannn i lavori e tutta kaola «perire ohe 
in tempo non lontano l'aptistica torre dal 
campanile starà lìt in alto bella é maestosa, 
come sacra atgtibna ,aWea..ddad9 si spri-,-
gioneranao i 'divini concenti delle campane 
e le lodi meritate a òuel pòpolo <irìsti&n&,. 
ohe si glariei'& tiei Signore dell» iw fede 
avita, fiino^ra ed ojperosa. ' 

Oosaiod oarolleM a'ikidtUitria. > 
a sspere, magari in tltardo, dell'opera di 
un l&dro, 80 volete i6gégaoso, ma aon Kb-, 
bastanza accorto. L'amico... della roba db" 
gli altri, aveva involftto blouué paift di 
lenzuola ponte ttd aadlugafe al «ole dopo la 
lava. Le isniiuola (b&aoikvauo, nd (ti poteva 
indovinare qual Via sveàHsro {Irena. 

Se non che dopo otto giorni dal furto, 
sopra ua_ colle, non tanto lontano dalle 
abitazioni, fa veduta una mattina assai per 
tempo, come una candida tenda alzata fra 
gli iilberl. Quando la casuale seatiaelk di 
scoperta, fu. presso al bianco appartatneuto, 
ne uscì l'amico e se la diede a gambe. 

81 trovarono tutte le lenzuola tnbate e 
si compreso come il m&rluolo la tìotte si. 
inn&lauva la sua bianca baracca' ed àlltt 
mattina ravvoltolava il bianco materiale 
del suo asilo tra le foglie e girava oercando 
forse anche il ousoino che gli mancava. SI' 
questione d'industria alla... ÌH&vi., e di 
ciambelle che tìOn rlesaono ohe col buco 
della fuga. àiiWt. 

m spiEiiii 
Mels domenica era in fasta: s'inaugurava 

la Bandiera di quella Società FilarmoDica. 
Benché il Comitato organizzatore o sjpéoial-
mente il nostro carissimo 'ed infutioabile 
amico Luigi Oancìaui, datisero ogni wi<' 
gllore afildamontc, pure non avremmo mai 
immaginato cho la fesfci di lofi riuaoisije 
tanto splendida e talo da destare l'ammi­
razione e l'entusiasmi di tutti. 

Quando duiio mez'î ogiorno giungemmo osi 
simpatico ed ospitale Fnsse, le campane 
squillavano trionfiilmabte, le bando dì Ma-
driflio e di Buia suonavano altertìativa-
mentfl aoolte marcie e una vera flupaarià 
di popolo, venuta da tolti i paesi, ondeg­
giava, si muovevo, Sii riversava nelle vie, 
nella Piazza, addenBanda.ii specialmente in­
torno al banco della bellissima lotteria, 
ricca di doni e preparata coD o^ni cura. 

11 tempo, ohe al muttino minacciava la 
pioggia, si mantenne calmo sebbene 11 solo 
si ostinasse a rimaner nascosto. Il paséii-llo 
presentava un magnilloo colpo d'oocliio : 
dapartutto ardii di alloro, di (lori, ban­
diere multicolori ed arazzi. Automoliili, 
carrozae, bieiolette aei»ultuVapo Intanto a 
portar gente, con legittima gioia.... dogli 
osti. 

Soeai anelli noi dalla vettura, dall'amico 
Canoiani fummo aooompagaati in casa di'l» 
l'ottimo Parroco D. Giuseppe Piccoli, eh') 
ci aocolas con squisita Oi)rtesla. 

Alle 2 pouieridian© la piccola Oli\e!;i 
sfirzosainente adJobliit.i per l'oooasiotit», 
era già gremita. Dopo ohe lo bando ebbero 
attirata la folla, la nobile e Rentllo signora, 
Marcliosa Costanza di Colloredo, raadriiii 
della- Bandiera, sulla gradinata del tet<i[iio 
tra la piil viva attenzione di tutti,, pro­
nunziò con voce chiara e nobile gesto qu i-
ato ijelliasinio discorso ; 

E' con viva compiacenza e con profouda 
commozione che Io Consegno oggi alla .So-
cietiì Filarmonica di .Mele la sua Bandiera. 

Il dono è tenue in sé stesso, ma i bravi 
giovani ohe si soni raccolti in un 'sodalizio 
per procurare a sS atosai o ad altri 11 bollo 
svago della musica e che iiiteudoi'.ò CCMI 
pensiero ancora più lodsvolo, unificare in 
questo Sodalizio il Ricreatorio-Festivo, for­
mandone pili tardi una Siici°tii di Mutuo 
Soccorso — non baderanno ohe al S'gni-
tìcato morale di yrnsìa vessillo, e mi per­
metteranno di sentirmi orgogliosa di es­
serne M-adrfaa, 

La Bindiera ! essa più che un aimbolo 
è no pensiero vivente I 

Essa ondeggia lietam-^ute al sole, sven­
tolando sotto il libero Cielo d'Italia i suol 
tre colori di cui ben disse il poeta : 

«Il verde 6 la spemi tant'atlni pasciuti. 
Il rosio è la gloria di averli compinta. 
Il bianco ò la .Fedo fraterna d'Amor. » 

Sia ancora e sempre il verde, il sim­
bolo della vostra giovinezza che sp-ìra di 
fare onore dovunque alla propria terra ! Sii» 
il rosso ancora a sempre la gioia serena 
di aver compiuto ògui Vostro dovere vorso 
Dio, la Patria o la Famiglia : Sia il bianco 
.anoora e sempre il segno del fraterno san-
timento olio vi uoisiia e che deve accumu-
nare il vostro Lavoro per il bene di tutti. 

In ulto gli sguardi ed i Cuori,1 Ija Ban­
diera ama il liboro spazio, vuol librarsi aj 
disopra' delle vbstre testé, la sua Asta vuol 

appoggiarsi alla spalla del più ardito a del 
più forte, 0 sporgere vittoriosa dalle fine-, 
atre e dai balconi, 

Chi vUole contemplarla deve alzare la 
testa, deve levate gli occhi al di sopra di 
tutte le cose basse e spregevoli, poiché la 
Bandiera sdegna la polvere ed il fango, ma 
segue volentieri lo squillo alato della fan­
fara, la pura e festosa vooe di giovinezza 
che si sprigiona dai forti petti italiani. 

Abbiate anche voi la vostra batsdlera ti 
tacetela preziosa ! Ci è qualche cosa di 
sacro in Lei ; non soltanto per la Celeste 
Benedjiiiobe ohe ha ricevuta ma alti'eeì per 
le balle parole div oui -è trapunta : 

Dio, Patria, Lavoro I 
Tenetele presenti sempre e vi gttide-

ranno nella vita e faraùno di tutti i gio­
vani di ìtlels, che man mano si raccogìie-
ratino sotto lo stesso Vessillo altrettanti 
Fratelli, le cui mani allacciate in atto di 
amore, ignoreranno sempre gì' insulti e le 
min^coe, ma sapranno che nella tolleranza 
racinuMa e nel reciproco aiuto sta 11 vero 
be/i^^'ognuno e di tutti. 

Flmuaiastici applausi coronarono le pa­
role della pia Marchesa. La banda di Mà-
drlslo suonò l'inno reale e quindi tutti si 
riversarono in Chiesa per assistere alla be­
nedizione del vessillo. Tra le tappresen< 
tanze e vessilli intervenute notammo : il 
circolo democratico^ cristiano., di Udine, U 
Hioreatorio festivo di Gemona, la Società 
operaio di Jlaiano, di-Buia e di Yendo-
glio. Brano presenti le associazioni catto­
liche locali. 

La Dilava bandiera di seta, a tre colori, 
con nastri bleù, Ricamata in oro nei meaao 
e eoa la socitta, < Dio, Pàtria e Lavoro » 
fu benedetta da Mons, Valentino Liva, il 
quale poi pronunziò un opportuno' discorso. 

B dopo alcuni discorsi detti sulla piazza, 
sì passò alia merenda. 

Alcuni discorsi. 
La riunione, in cui regud la massima 

allegria, fu presieduta dal conto di Capo> 
riaooo. '• • 

Luigi Canaiani, dovendo assentarsi riu*' 
gra'.!iò a nome del Comitato tutti gli inter­
venuto e specialmente il conte di Capo- •• 
riacco, socio onorarlo della filarmonica. 
( Grida di : Viva Canaiani), 

Il conte di Caporiacco, ringraziò a sua 
volta il Canoiani col quale si è trovato piil 
di una volta iosìems non solo sul campo 
di una festa ma anche di uua battaglia. 
Con voce vibrante e oon apleodide parole 
fece rilevare l'operosità di Mela, dove ai 
respira un aria ossigenata e si assiste alla . 
simpatica concordia di tutti, e mandò un 
S'aiuto e un augurio ai suoi buoni abitanti. 

Disse ohe Mele, lia'.ao importante latte-, 
ria sociale, un Circolo Agricolo, la Ifiiat* 
raonica e presto avrìl un ricreatorio festivo. 
Come la torre ohe è rimasta là ferma in­
crollabile alle bufere ed ai venti, cosi la 
fede e la coDCordia. rimarrà nelle anime 
degli abitanti di Mala e tutti continueraano 
a iavoraro, ad oporara par il vero benes­
sere del popolo. (Orandi applausi)'. 

La sera vi fu un attraentisslmo spetta­
colo piroteonieo e servizio musicale. Tutti 
lasciarono Mala, soddisfatti della ballissiraa 
e riuscitissima festa, 

- -TTÌf-MhìaigiiiWMt^AiiiiiÉ 
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lillgllitilp 
poltì M Bostn'éimigwèiti; citìW^ st \pto-: 
diitte i-iiol::bèDétoif leffettì a J ^ ^ làl 
questa classe;jift-aDbàMpnàtór^' 
Oióogna 1 M|rtìo;;:ài a TàvagBaoooj. (Ée • neÛ ^ 
80oko\eptàtS ;àt ftaitutciàl bràòoiò destcpi; 
venne liquidata testé una rendita diilÒB ; 
màrqliii:',.,-',; •:••;-;•.'-••• >' 

Ccisl.pure ad; un oerto lob di Tolmezzo • 
si potè ottenere la bella tendita di 558 
Kr. all'anno e cioè Kr.-48,50 al mese fino 
a quando U suo stato di salute non sia mi­
gliorato.' , 

Ricorsi allo Sohiedsgericht. 
Nello, soorab: mese di luglio la società 

professionale di Dsgarlaoh diminuiva del 
15,0(0 la, rendita al giovane Monaco Quinto 
di Oarpaoóp oh* s'era rovinata una mano, 
sul lavoro. Interessato prontamente il Se­
gretariato del popolo'questi sollevò un ri­
corso al quale unì due oertifìoatì madioi 
non Ohe una doppia fotografia .della mano 
lesa. In quest'ultimi giorni venne la de-
pisiòne fovorevolé eie porta ..la rendita dal 
50 al 65 Oijj aoODjcdando in tal modo mar­
osi 21.70 anziché appena Ì6.70 al mese., 

Non,è,privo d'interesse un altro,caso 
: ' Ohe inostra una volta di più il bisogno da 

parte, degli emigranti di isoriversi al. Se­
gretariato del popolo e fare a lui riòorso 
in ogni bisogno, specie in caso d'In.fortu-

, nió: sul layOro. Sentite': L'operaio Ferro 
Dario -di paia, fin nello scórso anno, fu 
vittima di tin infortunio, in iiustria,:: infor­
tunio, phàUp rése qiiasi: impotente ajqual-
siàsirlavoìo proficuo; ; ' 

Foce tutte le pratiche necessarie, almeno 
cosi dice l'interessato, ma la,rendita nOn 
veniva mèi e nessuno s'interessava del 
povero sinistrato. '", : 

Stanco di scrivere e di far sùrivere, al­
l' IsititutO; di aésiourazione,: pensò bene di 
rivolgersi al Segretariato ..del. popolo, il 
quale, dopo esperite le pratiche del paso, 
solleva due ricorsi : l'uno presso l'auto­
rità "superiore a Vienna. • I reclami ebbero 

: 

l 'eMtó. aptìidSràto è òggi àttóbì" il \ Mctù '. 
DàMóiperpépifei^iJlà lìiìa péàsiOiitì ''Jiai'i *• 
kt. SlijCliéidkslaQgòVtempò^s^ 
•^mebtèrdesidéjatpn::";.;'. ::,•••."•';.;. .-'.^''w'.-.' ' •:/"-• 

lin éistema troppo comodo. ì 
; ìj^opéràiP -Totnasitìó, dÉ;.;:Pl6ti|qhi#' da; 

: qiialche tenipo percepisce una, peiisibne dal., 
l'Istìtùtd,di asaiouraàione .cóntro gii •infor­
tuni', di'Salisbiirgò. Bài^enijità, pur troppo, 
è alquanto misera;: troppo-: misera, a ozi se: 
sipensa alle :oOnBeguénàe olle ebbe il suo 

.infortunio/ ;: 
Ogni sei mesi, il povero uomo e chiamato 

a.:Trieste pet la visita mèdioa ; fio qui 
niente di'Btraordinario giacché molti'àltri 
al pari di lui devono sottostare aìlà stassa 
règola. , ; ; 

Oìfi ohe suscita la meraviglia e lo sde­
gno ad Un tempo é ohe 1' Istituto di Sali­
sburgo si rifiuta di rifondere le spese di 
viaggio, ciò che nessun altro istituto di 
assicurazione ha fatto finora. • 

, Solo, dopo ripetute iatanz 5 per parte del 
Segretariato del popolo accorr! 6 Kr. 10, ,40;, 
per ogni volta, rifiutandosi qat'^iinricamente 
di pagare per intero, la specifica cho è di; 
Er. 32 per viaggio. , : ; 

Ora il Ssgrctariato ha chiesto una deci­
sióne appellabile contro della quale solle-

: vara'ricorso perchè questo non è certo un 
modo corretto di procedere. -

i Se tale principio dove'sse .infiitti preva-, 
;lere allora s'obbligherebbe .per ;0Ì6 stesso; 

';^tutti; gli; emigrantiiohe in seguito ad: in-̂  
fortunioìpercepiscbno uoa piccola rendita,; 

; 0 a rinUDOÌare;:alla: naedesimaìper non in-: 
centrare delle spose forse Superióri per ri­
spondere all'invito di una visita medica 
in Austria, o a apendere gran parte della 

.rendita por sopperire à tali spese ohe Ip-
gipamente dovrebbero andare a carico degli 
Istituti, non già del povero,operaio. 

Il ricorso che,'solleverà ,il Segretariato 
del popolo sarà, quindi del massimo inte­
resse non solo per il Tcmasino ma ancora 
per molti altri siiiistrati ohe • si trovano 
nelle identiche condizioni. ' , 

Cmhaca cittadina 
l4 grÉssiioii gisgiazia 111 M poÉ l \mm. 

Mefóoledì otto,,,;-alcuni giovani, aniioi 
erano entrati nell'osteria denominata «Al­
l'Allegria,» e dopo avere ordinato alla pa­
drona un litro di •vino, prinpipiaronoj a, 
conversare lietamente, Ono di essi il Cap­
pelletti, Giovanni, principiò a suonare una 
armonica, gli altri cantavano. 

Non per nulla erano a ndatì all' «allegria». 
Ma ben presto quella gioia,' quel tripudio, 
dovevano cambiarsi in lagrime e nell'an­
goscia di morte. DnO della comitiva, certo-
labbro Sante, abitante in Via Villalta, 
scorse, in un angolo della stanza un veo-
phip fupile: convinto ohe l'arma fosse scar 
riòa cominciò, a scherzare e per ben due 
volte la rivolse in direzione del Cappel­
letti che suonova l'armonica, dicendogli : 
Bada, Bepi,t'accoppò:. 

Il; suonatore sorrideva, continuando a 
teiier, desto l'entusiasmo tra i compagni. 
La padrona era salita al* piaiio superiore, ; 
e così nessuno potè, avvertire il Fabbro 
ohe il fupile era pericoloso. Per la terza 
volta quésti ripetè celiando la minaccia : 
Bepl, t'accoppo. E per la terza volta-quegli 
atteggiò; le labbra adun; sorriso, ; ma su­
bito le contrasse e cadde: pesantemente sotto 
la tavola, lasciando sfuggirsi la fllarmonica. 
Hel.jmedesimo istante si era udita una secca 
detOìiazione, un grido di spavento e d'an-

. gòsciai degli amici, mentr,e il Fabbro pal­
lido dallo-spaventò e dal dolpre, gettava a 
terra l'arma micidiale é dopo aver guar­
dato unmomentp-l', infelice compagno, si 
da-va.preoipitosamente alla fuga.. Alla de­
tonazione accorse la padrona là quale ri­
mase torriftoata : il Cappelletti. fu solle­
vato, ma gli amici constatarono purtroppo 
che; èra cadavere. Il disgraziato colpito alla 
tempia sinistra, era morto subito. 

Il giovane Cappelletti conviveva con la 
madre :. il : padre si trova attualmenttì a 
Milano. La povera donna, quando seppe 
la triste verità fu per impazzire dalla di­
sperazione-;, con voce rotta dai singhiozzi 
chiamava ad alta voce il suo Giovannino, 
ohe la sventura l'aveva; rapito sul fiore 
dell'età e delle speranze. 

zinne del divorzio, di propugnare la intro­
duzione dei cappellani nel)'esercito». < 

La Provincia di Mantova- pubblicando 
questo documento, lo ohiamavail « docu­
mento della vergogna » e lo commentava 
assai aspramente. .,, , ' : , 

lerl'altrp doveva ' quindi diaputersi, il 
processo. ;Dpjso tino scambiò di idee! •soi, 
pialisti'firmarono,una ritrattazione con la 
quale la Direzione e Redazione dèlie; 
Provinoia di Mantova, riconoscono che 41' 
fatto esposto nei due numeri querelati del 
10 e 11 marzo 1909 rilerentesi alla con­
dotta .elettorale nelle ultime elezioni poli­
tiche dell'avv. Mantovani stesse non sus­
siste. • : ' ' . ' 

Non sussiste... Booo-i bei tornii 

iK:'mi,m'& 

B r e v e t t o 
peic 

M i 1 Biiiiiin 
rivolgersi uhicamente alla 

jTXaÒjljgg 

ipeinatrii l i tOT l^ 
Finale pél- l'tt!»H» 

21, Via ©all'oli, 21 
Le migliori per «pfnnaré II litro-r-Maàsimo! 

lavoro col minor iifoiPisi,. possibile;- Sor-
matura perfetta - HSaéfepa. durata. 

MILANO 1906 - ^ R ^ P M » 0 
Maàslioa Oriórlflaspa , -

S.' Daniele FriuSi '19<0>6'3Nlè'i!aal)a'd'ap«. 1 
Massima Onòrlfiè̂ n'za 

•XIV ESERCIZIO. 1909 

; ; SOCIETÀ'. CATTOLICÌ*.; DI, AssictrRAziOK(E;, • ; 
oontro i danni della QBAIiTSINE, deU'inCEITOIO e sulla VIXA Si i t i . ' i jOKO 

Premiata all',Esposlziona ,di Torlno;i898, di Verona 1900, :dlMllàiioi-1906 , 
— - = = = — A n o n i m a Cooperativa: con sede in VERONA = = = = ? — : _ 

Capitale Sociale ., 
•;; Rìserve--'i»' r-,?-- ••;: 

portafoglio d^affari 
* Danni risarciti . . 

1.759.940.00 
2.840.214.41 

60:386i576;43 
13 724 4 7 3 1 6 

I sociali: 
L'on. Mantovani di Mantova querelò il 

giornale socialista _ La Provincia per la 
pubblicazione fatta alcuni giorni dopo le 
elezioni del 7 ; marzo di un articolo nel 
quale si attribuiva all'avvocato Mantovani 
«: di avere firmato tre giorni prima delle 
elezioni nella canonica del vescovado man­
tovano un documento col quale il candidato 

' clero-moderato si sarebbe impegoato di pa­
trocinare con ogni zelo la causa e i diritti 
della santa madre chiesa, di non operare 
mai nulla contro la fede cattolica, contro 
ì suoi ministri e contro la libertà del culto, 
di difendere sempre il principio della istru­
zione religiosa olsbligatoria, di _ impedire 
con la la propaganda ed il voto la istitu-

Latterie Friulane I 
•La Ditta Pasquale Tremonti fabbrica at­

trezzi da Latterie come le altre Ditte. 
Costruisce il rómello Svizaero a caccello 
,. mobile preciso a quello che impropria--

meote viene,detto sistema ArVedi e ijuai 
lunque altro fornello. 

ITende il rame a pes,o. 
Concede in garanzia pagamenti a soadenza, 

da òonvenirsì. 
Ai dubbiosi e diffidenti la Ditta P. Treiiionti 

per .loro tranquillità nei riguardi.del fun­
zionamento degli apparecchi, della; qua 
lità e spessore del rame eoo... Offre una 

caiixloné tu «lenaro. 
Dopo ciò la Ditta TreDQonti si oredp ,in; 

diritto ,6,dovere di ricordàiJe neU' interesse 
:di tlitte ie -Latterie U l ì i s t r l b u t o i ' C 
d e l F u o c o B r e v e t t o . T r e -
m o n t i cìie colla recente, trovata del 'ri­
scaldamento del salatolo e dei, magitzzin' 
eoli'unico faocò delle caldaie, costituisce ! 
in via assoluta il piil perfe^bto rEmpnsde, ; 
economico fornello per oaseifloi del quale: 
dà, .a richiesti., le più ampia referenze sui 
numerosissimi impianti eseguiti. 

, I^ASXEBXE ! non date retta alle bu­
giarde profferte di certe persone se anche 
le stesso dovessero rivestire qualche pàriea 
sociale ma t ra t t a t e direttamente con noi 
obiedeteci il nosti;o preventivo, doman­
dateci garanzie e cosi avrete fatto il vostro 
interesse. 

Antica Ditta PASQUAUE TREMONTi 

Azzan Augusto d goraatd respoasabiJe 
Udine, tip. del « Omoiato». 

V a l o r i d e l l e m o n e t e 
del giorno 16. 

trancia (oro) 100.54 
Londra (sterline) 25,36 
Germania (marchi) 123.84 
Austria (óorone) 105.11 
PietrobiU'go (rubli) 367.74 
Kumauia (lei) 99.— 
ffuova York (dollari) , . 5.17 
Turchia dir» Hirchaì 9< 78 

(•,,„j j „ . La Saoietà Oaitoìioa assicura i prodotti del suolo (foglia di gelso, frumento, 
UtannillS, segala, â Veiia, orzo, canapa, lino,,fiìgiuoli, riso,.granoturco,: Oinauàntino, 

uva, ecc.;) contro i 'danni: della grandine.. Mitezza dì tariffe, liberalità nelle sue condizióni 
di polizza, puntualità oTettitudm-' nelle liquidiizioni. Per contratti poliennali sconto fino 
al sette pei-, oentp. Bipartizione ùtili agli assicurati dell'esercizio 1308 lire OTTANTAMILA. • 

l„^.„j} La Società Cattolica assicura contro i danni degli ÌBoendi ed 1 iischi ac-
iiKvuHlO, fossori dello scoppio del fulmine, del gas e degli apparécchi a-vapore. 
u i i . La Società CtrftoJic»; assicura in caso di morte con fórme a vita iutiera, mi8a,t 

., filo, a fermine fisso, in pa^n di sopraviveuza, rendite vitalizio, (ijensione immediate 
o dìffondite, assicurazioni dotali, déi.bambìni eoo. Le.tariffe della-/Soofetò CMMoKcà, sono IB 
piif miti e convenienti, :; • . \ 

Assicurazioni popolari ed infantili da cent. 10 a 50 por sottlnuiiia; 
Tutti gli assicurati partecipano agli utili del ramo vita. ; , , • 

• Agenziainttdti ictìpoluoghi di circondario,, i ., : . 
— .'' , s - : A G E N Z I A : G É N E R A L B ; UDINE, Via deUa Pusta N. 16.~-^—T—-=-£', 

^atne 

ìmmtnMmmmmMm '-t ̂  
Laboratorio Marmi e Piètre •Alle-:Lalterie 

Siamo lieti di Pomunioare. il seguente 
attestato rilasciato al;Sig. TBEMONTIdi 

* * • * • • « » — * * ' ' * • > * « # # » ' * " » • * Odine dal Sig. : Enore Tosi; membro della 

ROMEO TONUTTI :Sr^o^^Si|.,̂ ^^=*'̂ ^^ :̂°* ;̂ 
Egregio Sig. Angelo] Vremoniì 

MUDINE. , 

DI 

•Udine, Via Cavaijotti, 42 

';•/': Si eseguisce qualsiasi laToro in 
marmi e pietre ,e cioè : S t a t u e , 
A l t a r i , , ' 'Lapidi , ' ''Mòiin-' 
m-éiiti fttnea'ari, B a l a u -
^ftrat©:,' ;'PayiTOepti, p e r 
Chiese , P o r t e ecc.. 

Disegni e preventivi gratis à 
richiesta. , " 

Prezzi mitissimi. 

NEVRASTENIA 

FONiioiiiiii mmmm E BELL'IHIESIJI 
(IlnappetenKa, nausea, dolori di ato-4 

maoo, digestioni difflcili, crampi [ 
intestinali, stitichezza, eco,) 

Mt.CftiKiipllpryl 
Consultazioni ogni gioimo \ 

dalle 10 alle 12, (Preamvi-
iSMo anche in nltre ore), 

Udine - Via Graziano 29 - Udiig 

Il sottoscritto direttore della Latteria an-, 
nessa alta R. - Scuòla ;! di Viticoltura e di 
Eriòlogìa; in Donegliaho 0 già assistente, 
speciale,di Caseiftoio presso , la Cattedra 
Ambulante di. Agricoltura' di Parma, è lieto 
poter attestare tìasiìdiàinbutore del fuoco, 
ideato dal Sig. Angelo ,Tremonti, di Udine, 
per liso di Latteria'è una utilissima inno­
vazione-per 1' industria oasearià, potendo 
conseguire per esso'jorate^id di lavoro, eco­
nomia di comìmstibiU ed assoluta pulizia , 
del caseificio, non permettendosi al fumo 
di in^vadere, come negli altri sistemi, la 
Latteria durante la lavorazione. ' 

Io scrivente, sia come giurato nell'Bspo-
siaime di Udine del 1903, (Sezione Oasei; 
lióio) sia come ispettore incaricato delle 
visite ed• istruzione delle,latterie Friulane 
ho potuto colla scorta dèi fatti constatare 
la bontà ed utilità del sistema, tanto da • 

, preferirlo agli altri sistemi fln'ora in uso. 
Tutto oiò in omaggio, al vero, augurando 

che* l'invenzione Treinonti possa diffondersi 
fra i Caseifici Italiani, e l'ardito e geniale 
industriale possa avere quei compensi e 

' quelle soddisfazioni che ben merita. -

Dalla S. Setwla di Viticoltura e di Eno­
logia di Gonegliano, li 20 Marzo 1905. 

Enòre Tost. 

DiMiiliiMo 
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